
un’ altra fecca entrò ponente Se garbin mig. a, largo che ha pie 7. d ’ ac
q u a ,  et puoi andar deatto la fecca , &  Butoni con la maggior nave del 
mondo : &  fappi che li fcogli con capo di Fola tono tutti netti , &  fe 
volelli venir da levante a due feror guardati dal cap< grotto , &  non ti 
accodar a due ièror inftno cfte non lei per nuzo qutJ di levante, a quel* 
la armeggia li tuoi provefi a l l ’ Itola » e le anchore alla terra , &  le vuoi 
trovar la lecca di due feror, metti la terra di fuora nel Calici io da po. 
nente dentro due leror, &  fa che lo fcoglio fia le due parti di ievante, 
&  fa che apri Bagnuol dentro S. Andrea alla itaria, &  (arai lufo la fec
ca fa che alcondi Bagnuol con S. Andrea di (e ra ,  &r le vuoi andai à S. 
Andrea di (era non ti accollar al fcoglio Polera à due canevi , &  guar
dati dalli due fcogli che fon in bocca di S- Andrea lafriali da tramonta
na , &  anderai licuro , &  fe vuoi vegnir dentro da S Andrea di fera , 
vientene a radente lo fcoglio di S. A ndrea , &  lafcia le due parti da tra
montana infino alla Chiela» et poi patti lo Freo per mezo infin che fca- 
poli lo fcoglio piccolo, &  le fofti al campo di Po!a  , et non potetti ve
nire dentro da S. Andrea a radente il fcoglio di S. Giovanni in Pelago, 
lafcialo da mezo d ì,  ancora puoi andar dentro dal fcoglio picciolo et da 
S. Giovanni in Pelago arditamente, e va a radente lo fcoglio vuol den
tro vuol di fuora. Et fe furti a S. Andrea di fera et volerti venir a Rui. 
gno à radente lo fcoglio delle forche, et va netto da ogni c o la ,  et fe fuf- 
u à S. Andrea di fera et volei/i /capo!are la fecca de O r la i ,  metti Bagnuol 
con S. Andrea di ièra , et vien tanto per quello luogo, che vegna Paren- 
zo di fuora dalla ponta grolla, et poi va per mezo Parenzo netto , et fe 
voi trovare la fecca de O r fa l ,  metti la via bianca che è lufo io ftagoo de 
Orfal nell) due albori , et la torre de O rla i , et metti lo Bagnuol di f0- 
pra da S. A n d rea , et che S. Andtea ti tegna da levante , et larai fufo la 
lecca a punto; et partendoti da Ruigno per venir a Parenzo trovi fcogli due 
che han nome Figaruola , ivi è bon rtacio lafciandoli da garbin , et par
tendoti da Figaruoia per venir a Parenzo trovi la ponta di Lercio » va 
largo da etto canevi due, et va verfo levante, et lafcia la prima , et la- 
icia l ’ altia che ha nome Saline, et è buon rtacio netto; &  Parten d o ti  da 
Saline va più dentro trovi un porto, che ha nome S- F e le ,  che é una ter
ra et ha buon rtacio , et partendoti da S. Fele trovi un fcoglio che ha no
me Conerfada, lafcialo da greco, et fe volelfi venir dentro dalla fecca de 
U ria l ,  va laigo da quel detto fcoglio c jnevi due o va radente Orfal , 
mettiti accodar, et icapola due fecche, et fe vuoi andar di fuora del lco- 
g l i o , va canevi due largo , et poi ti accorta al fcoglio de O rfal canevo 
uno largo mfinp a Fontana che patta da garbin, et vien a radente i feo- 
gli da greco infino che tu fei a S. Frag ilitade , e lafcia i tre fcogli di S. 
rragilitade da garbin et poi trovi un’ altro fcoglio che ha nome mazzuco» 
et va radente d'etto et lafcialo da greco.

venirti di là da Parenzo trovi un buon portò , che ha nome S. 
Pietro verna. E t  fe volerti andar dentro S. Nicolò et S .R a f a e l ,  metti Io 
camin del poteftade entro ’1 campanil di S. M a r c o , et vien à radente la
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